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1. Informazioni Generali sull’Istituto 

L'IPSC di Poppi è, secondo il nuovo ordinamento, un Istituto Professionale per i Servizi Commerciali 

con offerta IeFP integrata e complementare.  Al termine del  percorso triennale (Classe Terza) dopo la 

partecipazione al percorso di Istruzione e formazione professionale (IeFP) si ha il conseguimento della 

Qualifica di Operatore Amministrativo Segretariale, riconosciuta a livello nazionale ed europeo, con 

possibilità di inserimento immediato nel mondo del lavoro.  Al termine del percorso quinquennale si 

consegue invece il Diploma di Tecnico dei Servizi Commerciali tramite il superamento dell’Esame di Stato. 

La scuola è situata  territorialmente nel Comune di Poppi, pur facendo parte dell’ISIS “Enrico Fermi” 

di Bibbiena.  Nell'anno scolastico corrente sono presenti  5 classi  (Prima, Seconda, Terza, Quarta e Quinta). 

Nel contesto socio-economico del Casentino, la scuola rappresenta una risorsa utile alla formazione di 

personale in grado di rispondere alle esigenze del mondo del lavoro e in particolare delle aziende che 

operano nel territorio, in un ottica di supporto allo sviluppo sociale ed economico dell’intero territorio. 

 

Indirizzo di Studi 

L’indirizzo Servizi Commerciali  ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine del percorso 

quinquennale, il Diploma di Tecnico dei Servizi Commerciali.   

Il Diploma di Tecnico dei Servizi Commerciali  conferisce  competenze professionali che  consentono di 

supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e 

commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle 

riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di 

comunicazione, compresi quelli pubblicitari. 

Il Diplomato è in grado di orientarsi nell’ambito socio-economico del proprio territorio e nella rete di 

interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione con contesti nazionali ed 

internazionali.  E’ in grado inoltre di: 

 

 ricercare ed elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali; 

 contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e degli adempimenti amministrativi ad   

essa connessi       

 contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo–contabile; 

 contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing; 

 collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e fiscale; 

 utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore; 

 organizzare eventi promozionali; 

 utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, secondo le esigenze del territorio  

 comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della terminologia di  

settore; 
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 collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 

Il percorso formativo intrapreso dovrà promuovere nel Diplomato le seguenti competenze affinché sia in 

grado di: 

 

 Individuare le tendenze dei mercati locali, nazionali e internazionali. 

 Interagire nel sistema azienda e riconoscere i diversi modelli di strutture organizzative aziendali. 

 Svolgere attività connesse all’attuazione delle rilevazioni aziendali con l’utilizzo di strumenti 

tecnologici e software applicativi di settore. 

 Contribuire alla realizzazione dell’amministrazione delle risorse umane con riferimento alla 

gestione delle paghe, al trattamento di fine rapporto ed ai connessi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente. 

 Interagire nell’area della logistica e della gestione del magazzino con particolare attenzione alla 

relativa contabilità. 

 Interagire nell’area della gestione commerciale per le attività relative al mercato e finalizzate al 

raggiungimento della customer satisfaction. 

 Partecipare ad attività dell’area marketing ed alla realizzazione di prodotti pubblicitari. 

 Realizzare attività tipiche del settore turistico e funzionali all’organizzazione di servizi per la 

valorizzazione del territorio e per la promozione di eventi. 

 Applicare gli strumenti dei sistemi aziendali di controllo di qualità e analizzare i risultati. 

 Interagire col sistema informativo aziendale anche attraverso l’uso di strumenti informatici e 

telematici. 
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2. Consiglio di Classe V A   INDIRIZZO: SERVIZI COMMERCIALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE DISCIPLINA 

AREA Materie di BASE 

Masetti Lucia Italiano e Storia 

Fabeni Antonella Inglese 

Copercini Lucia Matematica 

Bernardini Letizia Francese 

Santini Debora Scienze motorie e sportive 

Cardillo Giovanni Battista Religione 

AREA Materie di INDIRIZZO 

Guidi Antonella Tecniche Professionali Servizi Commerciali 

Panoni Simonetta – Andreini Angela Laboratorio Tecniche Professionali Servizi Commerciali 

De Lella Francesca Diritto ed Economia 

Spada Cristina - Castellazzi Elena Tecniche di Comunicazione 
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Variazioni del consiglio di classe: 

in tabella sono indicate materie e docenti che si sono avvicendati nel corso del triennio. 

  

 

Disciplina A.S. 2015/2016 A.S. 2016/2017 A.S. 2017/2018 

Tecniche di 

Comunicazione 

Martinelli Serena Martinelli Serena Spada Cristina 

Castellazzi Elena 

Italiano Maglioni Mariella Vezzosi Francesca 

Bindi Antonio 

Masetti Lucia 

Storia Maglioni Mariella Vezzosi Francesca 

Caporali Francesca 

Masetti Lucia 

Tecniche 

Professionali 

Lumachi 

Alessandra 

Cipriani Stefano Guidi Antonella 

Scienze motorie e 

sportive 

Tanganelli 

Giorni 

Pianaccioli Maria Santini Debora 

Religione Ceccolini Giacomo Ceccolini Giacomo Cardillo Giovanni 

Battista 

Diritto Bartolini Raffaello 

Valenti Debora 

De Lella Francesca De Lella Francesca 

 

3. Composizione e Situazione della classe 

La CLASSE QUINTA A è composta da 16 alunni/e, di cui 4 maschi e 12 femmine. Tre alunne provengono 

dalla Romania, una alunna è originaria del Marocco, ma hanno tutte frequentato gran parte o tutta la 

Scuola dell’obbligo in Italia, acquisendo una competenza in Italiano L2, pari a quella dei parlanti nativi. 

Un alunno si è inserito a inizio del secondo quadrimestre del quarto anno, pertanto non ha sostenuto 

l’esame di qualifica, previsto in questo istituto, al termine del terzo anno. 

Nel corso del quinquennio il gruppo classe, attraversando diverse fasi non sempre armoniche, si è 

amalgamato per quanto riguarda la componente relazionale; questo ha contribuito a creare un clima 

piuttosto favorevole al lavoro. 
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Il livello di impegno è stato corrispondente alle richieste, anche se talvolta si è reso necessario stimolare 

partecipazione e motivazione. 

Per quanto riguarda i livelli di apprendimento, è da segnalare nella classe un gruppo di alunni/e che ha 

sviluppato competenze discrete e che ha maturato adeguate abilità e capacità tecniche, oltre che una 

maturazione positiva della personalità. 

C’è poi un gruppo di alunni/e che ha riportato risultati sufficienti nelle varie discipline e che si è messo in 

evidenza per il lavoro svolto, oltre che per il rispetto nei confronti degli altri e disponibilità alla relazione 

educativa.  

Infine, alcuni/e alunni/e hanno ottenuto risultati decisamente più modesti, a causa di carenze individuali 

della preparazione o anche per difficoltà ad organizzarsi e adeguarsi ai tempi di lavoro proposti.  

 

Un alunno ed un’alunna hanno certificazione DSA, pertanto hanno potuto usufruire delle misure previste 

dalla Legge 170/10. Per la situazione relativa ai suddetti alunni si fa riferimento al Fascicolo riservato 

allegato. 

 

 

Il percorso didattico nelle singole discipline si è svolto in modo relativamente sereno, con risultati a volte in 

linea con le attese, altre volte lontani dagli obiettivi prefissati. 

Si segnala che per quanto riguarda la disciplina “Tecnica della comunicazione”, a causa di motivazioni 

personali della docente incaricata, durante buona parte dell’anno scolastico non sono state svolte tutte le 

ore curricolari; subito dopo Pasqua è stata nominata la docente supplente. 

 

I rapporti con le famiglie degli/delle alunni/e sono da considerarsi buoni, anche se nei colloqui pomeridiani 

annuali e in quelli settimanali, si è rilevata sempre una modesta partecipazione.  

 

Gli/Le alunni/e che hanno riportato, alla fine del quarto anno, una media superiore ai sette decimi, hanno 

partecipato al “Progetto merito” frequentando stage presso aziende del Casentino. Alcuni di loro hanno 

ricevuto apprezzamenti positivi per l’operato e la correttezza del comportamento, come riferito dai tutor 

che li hanno seguiti. 
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Composizione della Classe 

Andronache Andra Georgiana 

Bellini Mirko 

Bendoni Alessandro 

Bernacchi Jacopo 

Bibtia Mouna 

Davitti Valentina 

Fartade Monica 

Fatucchi Paola 

Herciu Daniela 

Mori Eleonora 

Palladino Erika 

Pastorini Ylenia 

Pontillo Paolo 

Romiti Petra 

Sassoli Giulia 

Zavagli Noemi 
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Dati alternanza scuola lavoro ed eventuali procedure riallineamento 
 

Tutti gli alunni curriculari hanno effettuato il numero di ore previste (300 su 400) attraverso un percorso 

individuale che ha costituito integrazione delle attività didattiche delle materie curriculari. 

Inoltre in via sperimentale potranno essere rilasciati agli alunni ammessi agli esami di Stato certificati delle 

competenze acquisite in sede di alternanza scuola lavoro con rifermento alle competenze chiave di 

cittadinanza in relazione a tre macro aree: 

 

-competenze di base; 

-competenze tecnico professionali; 

-competenze trasversali; 

 

ed indicatori di valutazione corrispondenti a livello base, intermedio e avanzato. 

Per l’alunno su indicato, proveniente da altro Istituto, sono state adottate procedure di riallineamento che 

hanno dato diritto all’equiparazione dei requisiti su descritti. 

 

Viaggio di Istruzione e visite guidate 

 Portogallo: Lisbona e Sintra. 

 

Orientamento in uscita 

 “Salone dello Studente” presso il Mandela Forum di Firenze: offerta formativa e orientamento a cura 

delle Università Regione Toscana; 

 Alma Diploma: accredito in piattaforma e inserimento C.V. 

 

Mezzi e sussidi didattici 

Nell’ambito delle proprie discipline i docenti hanno utilizzato: laboratori d’informatica, LIM, libri di testo e di 

approfondimento e materiale audio visivo.  

 

Progetti e Potenziamento didattico 

In collaborazione con le aziende del territorio, che si sono associate sotto il nome di “Prospettiva 

Casentino”, sono stati effettuati dei potenziamenti nelle materie di indirizzo con personale tecnico 

specializzato inviato dalle aziende. 

Nel corso del triennio tutti gli alunni e le alunne hanno preso parte in maniera attiva ai seguenti progetti: 
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PROGETTO MERITO 

Durante il blocco didattico gli studenti con votazione superiore a 7/10, hanno partecipato a lezioni tenute 

da personale qualificato di varie aziende del Casentino. 

 

PROGETTO E-COMMERCE MANAGER: Azienda coinvolta Sintra Digital Business 

 

Prendendo spunto dall’enorme successo che oggi hanno le aziende che operano nell’e-commerce, la 

docente della materia di indirizzo, prof.ssa A. Guidi, ha organizzato un incontro il 10.03.2018, che rientra nel 

percorso alternanza scuola lavoro, con la Sintra Digital Business, azienda internazionale che opera nel 

settore del mercato digitale e accompagna tante aziende nello sviluppo delle vendite in questo nuovo 

canale, per conoscere meglio il settore e le possibili opportunità per gli studenti che hanno spirito 

imprenditoriale. La mission dell’azienda è: “Crediamo che il web sia il nostro presente, ma soprattutto il 

nostro futuro. Un’occasione per creare valore attraverso la condivisione, ma ancor di più uno strumento 

indispensabile per affrontare con successo le sfide del mercato globale” 

Il relatore ha illustrato con molta chiarezza e con riferimenti reali, gli elementi essenziali che una azienda 

deve tenere presente quando intende affacciarsi a questo tipo di mercato, elementi che possono 

determinare il successo o il fallimento  dell’iniziativa. Ha identificato gli indicatori da tenere sempre sotto 

controllo per la buona riuscita del business. 

Ha anche definito le caratteristiche di un e-commerce manager; come si inizia e come si prosegue su questa 

strada. 

Infine ha presentato un recente strumento di analisi di business:  Business Model Canvas 

 

 

PROGETTO DI EDUCAZIONE FINANZIARIA: Fondazione Educazione Finanziaria e Risparmio 

 

Il progetto ha avuto il suo inizio con l’incontro che si è tenuto ad Arezzo il 28.09.2017 presso la Borsa Merci 

con FEDUF (Fondazione Educazione Finanziaria e Risparmio) e la Banca UBI dove si è affrontato, usando la 

matematica, il tema del gioco di azzardo, dimostrando “calcoli alla mano” come è “cosa certa” la perdita. 

Questa è sicuramente educazione finanziaria ma l’insegnante di Tecniche professionali ha ritenuto che 

l’indirizzo di studio richiedesse una attività più approfondita e mirata sul mondo della finanza e della banca. 

E’ stato inserita nella programmazione della materia, una attività con Feduf e Ubi Banca da realizzare con 

una serie di incontri inserendo l’esperienza nel percorso di alternanza scuola lavoro. 

La docente ha concordato con gli esperti esterni le varie metodologie didattiche, sia frontali sia laboratoriali,  

i tempi, l’uso di vari strumenti digitali e sono stati calendarizzati i seguenti incontri: 

 

 19.03.2018 Risparmio e strumenti di investimento (retail); 
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 20.03.2018 Dal conto corrente ai finanziamenti (corporate) e Business plan; 

 22.03.2018 Innovazione digitale: monetica e digital banking; 

 

I ragazzi hanno così affrontato argomenti della programmazione curriculare in modo diverso muovendo da 

esperienze reali, sicuramente interessanti. 

 

PROGETTO MADRELINGUA INGLESE:  

Presenza di un insegnante madrelingua inglese per un’ora a settimana da metà ottobre a metà aprile per un 

totale di 20 ore 

 

PROGETTO “AREZZO CUORE” BLS-D 

 

PROGETTO di EDUCAZIONE ALIMENTARE “Mangia che ti pasta”  (40 ore) – Interdisciplinare (a.s. 

2015/16) 

 

Obiettivi: 

 Promuovere la salute fisica e psicologica degli/delle alunni/e. 

 Fornire agli/alle alunni/e  le necessarie conoscenze utili a promuovere in loro lo sviluppo di un consumo 

intelligente e critico del cibo. 

 Promuovere la dieta mediterranea come la più confacente ad una sana alimentazione. 

 

Progetto multidisciplinare che ha coinvolto le seguenti discipline: Scienze, Educazione Fisica, Geografia, 

Inglese, Francese, Matematica, Italiano e Storia. 

Esperti coinvolti : Dott.ssa Chiara Matteuzzi, esperta BIOLOGA NUTRIZIONISTA 

Il Progetto è stato  ideato nelle sue parti e coordinato dagli alunni  coinvolti nell’ambito delle abilità da 

raggiungere relativamente alla Simulazione aziendale e promozione di eventi. 

Contenuti: 

 Visione del documentario “Super size me” che mostra l’esperienza di un cittadino americano 

volontariamente sottoposto ad una alimentazione esclusiva di cibo McDonald’s con effetti devastanti per 

la sua salute. 

 Incontro con la Dott.ssa Chiara Matteuzzi che ha approfondito i temi di una sana e corretta 

alimentazione per gli adolescenti. 

 Incontro con due agricoltori che nel territorio di Poppi producono alimenti biologici. 

 Incontro con  una esponente del GAS (Gruppo acquisto solidale) del Casentino che da anni si impegna 

per la promozione del cibo biologico, del commercio equo e solidale e della filiera corta. 

 Lezioni disciplinari (4 ore) che ogni docente ha svolto individualmente, nello stesso arco 
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4. Obiettivi di Apprendimento 

 

 

OBIETTIVI GENERALI - In termini di: 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

 Acquisire la capacità di comprendere qualsiasi testo scritto 

 Potenziare la chiarezza espositiva sia scritta che orale 

 Conoscere ed usare un lessico differenziato per comunicare nei diversi linguaggi 

 Sviluppare la capacità di analisi e di sintesi e di critica 

 Potenziare le capacità di collegamento tra le varie discipline 

 Sviluppare la capacità di autovalutazione 

 Sviluppare la capacità di utilizzare, nei diversi ambiti, le conoscenze e le competenze acquisite. 

CONOSCENZA Acquisizione di contenuti, cioè di teorie, principi, concetti, termini, tematiche, 

argomenti, regole, procedure, metodi, tecniche applicative afferenti una o più 

aree disciplinari o trasversali 

COMPETENZA Utilizzazione delle conoscenze acquisite per eseguire dati compiti e/o risolvere 

situazioni problematiche e/o produrre nuovi “oggetti”. 

 

CAPACITA’ Rielaborazione critica significativa e responsabile di determinate conoscenze e 

competenze anche in relazione e in funzione di nuove acquisizioni 

(autoapprendimento). 

 

 
 Acquisire conoscenze flessibili che consentano il proseguimento degli studi 

 Definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive 

 Formazione dell’uomo e del cittadino capace di orientarsi e di inserirsi nella realtà sociale 
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OBIETTIVI DIDATTICI delle Materie di Base 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lingua e lettere 

italiane 
 

 Sviluppo delle capacità di analisi, sintesi e rielaborazione autonoma 

dei    contenuti. 

Riguardo alla riflessione sulla letteratura: 

 Analizzare ed interpretare i testi letterari 

 Saperli collocare in un quadro di confronti e relazioni con altre opere 

dello stesso autore e di altri autori coevi. 

 Saper individuare attraverso la conoscenza degli autori e dei testi le 

linee fondamentali della prospettiva storica. 

 Mettere in rapporto il testo con le proprie esperienze ed essere capace 

di formulare un proprio giudizio critico. 

Per quanto riguarda le competenze linguistiche: 

 Esprimersi in forma grammaticalmente corretta e usare linguaggi 

specifici.  

 Produrre testi scritti, dimostrando di saper usare adeguate tecniche 

compositive. 

 

Storia 

 

 Saper utilizzare conoscenze e competenze acquisite nel corso di studi 

per orientarsi nella molteplicità delle informazioni. 

 Individuare le linee essenziali dello svolgimento storico, delle realtà 

esaminate dal punto di vista sia politico che economico e sociale. 

 Possedere gli elementi fondamentali che danno conto della 

complessità dell’epoca studiata, saperli interpretare criticamente e 

collegare. 

 Esprimersi con un linguaggio adeguato e corretto nella forma e nella 

sintassi. 

 

Scienze Motorie e 

Sportive 
 

 Potenziamento fisiologico. 

 Rielaborazione degli schemi motori di base. 

 Capacità di controllo. 

 Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico. 

 Conoscenza pratica delle attività sportive. 

 Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione 

degli infortuni. 

 Educazione stradale. 

Religione /Attività 

Alternative 

 Acquisizione di conoscenze volte al conseguimento di una 

formazione culturale etica e religiosa. 



13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi Didattici delle Materie di Indirizzo 

 

Tecnica 

Professionale 

 

 Saper utilizzare conoscenze e competenze acquisite nel corso di studi 

per comprendere e gestire il sistema informativo aziendale 

 Saper contribuire alla realizzazione della gestione commerciale e 

degli adempimenti amministrativi ad essa connessi 

 Contribuire alla realizzazione della gestione dell’area amministrativo-

contabile con applicazione del metodo contabile 

 Collaborare alla gestione degli adempimenti di natura civilistica e 

fiscale 

 Utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore 

 Esprimersi con un linguaggio adeguato e corretto nella forma e nel 

contenuto 

 

 

Matematica 
 

 Operare con il simbolismo matematico conoscendo le regole sintattiche per 

la trasformazione di formule. 

 Saper affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, 

scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio e 

risoluzione. 

 Cogliere le interazioni tra lo strumento matematico e le applicazioni 

tecnico-scientifiche 

 

Lingua Inglese e 

Francese 
 

 

 

 Acquisizione della competenza comunicativa in contesti diversificati ed 

arricchimento dei comportamenti espressivi con particolare riguardo alle 

capacità orali ma anche alla comprensione del testo ed alla 

produzione scritta. 

 Educazione linguistica, intesa come sviluppo e comprensione delle 

strutture linguistiche e comparazione dei due diversi codici. 

 Conoscenza della microlingua relativa all’ indirizzo di specializzazione. 
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Diritto 

 

 Saper reperire le informazioni economiche utilizzando i canali 

informativi 

 Saper interpretare e confrontare i fenomeni economici quali 

emergono dalle fonti di informazione economica 

 Saper distinguere i principali strumenti di misurazione dei fenomeni 

economici e finanziari 

 Saper riconoscere i principali documenti economici pubblici 

 Saper distinguere le diverse forme di legislazione sociale 

 Saper distinguere i diversi tipi di trattamenti pensionistici 

 Saper distinguere le diverse prestazioni previdenziali a favore del 

lavoratore 

 

 

 
 

Tecnica 

Comunicazione 

 

 Acquisizione delle conoscenze fondamentali e delle procedure 

 Applicazione operativa delle suddette 

 Riorganizzazione rielaborazione autonoma e critica 

 Apprendimento ed uso dei diversi linguaggi specifici 

 Fornire agli/alle alunni/e le “chiavi” necessarie allo sviluppo 

dell’identità personale, alla formazione integrale della persona, 

all’accesso al mondo del lavoro ed ad eventuali studi di livello 

superiore. 
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5. Percorso formativo 

 

DISCIPLINA :  Italiano 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 15 maggio 2018 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

4   ore settimanali 

132   ore annuali 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

65 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

51 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 116 ore di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse attraverso l’utilizzo di 

mappe concettuali 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero 

 Ripasso delle varie tipologie di prova dell’Esame di Stato 

PROGRAMMA  

Docente Lucia Masetti   

Testo in adozione: Marta Sambugar, Gabriella Salà, Laboratorio di Letteratura- vol 3-Dal Positivismo 

alla letteratura contemporanea, La Nuova Italia 

  

Naturalismo, Verismo e Scapigliatura 

Il secondo Ottocento tra crescita economica e depressione 

Una nuova fiducia nella scienza 

Dal Realismo al Naturalismo 

Il Verismo 

Scapigliatura e classicismo 

Il teatro tra Ottocento e Novecento 
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L’età del Decadentismo 

La reazione al Positivismo 

Simbolismo ed Estetismo 

La crisi della ragione 

La sensibilità decadente 

La poesia simbolista in Francia 

La poesia decadente in Europa 

Il Crepuscolarismo e “La Voce” 

Il romanzo estetizzante in Europa 

La narrativa italiana tra fine Ottocento e primo Novecento 

Il romanzo della crisi in Italia ed in Europa 

Il teatro decadente 

Le Avanguardie 

Il Futurismo in Italia ed in Europa 

La poesia simbolista 

C. Baudelaire, Spleen, Corrispondenze 

P. Verlaine, Arte poetica 

A. Rimbaud, Vocali 

Il romanzo naturalista 

E. Zola, Gervasia all’Assommoir 

Il romanzo estetizzante 

O. Wilde, Il vero volto di Dorian 

La poesia e la prosa del secondo Ottocento in Italia 

G. Carducci, Pianto Antico, Nevicata 

I.U. Tarchetti, Il primo incontro con Fosca 

Giovanni Verga (vita, opere, poetica) 

La lupa 

Prefazione ai Malavoglia, La famiglia Malavoglia, L’arrivo e l’addio di ‘ Ntoni;  

La roba 

L’addio alla roba (da Mastro-don Gesualdo) 

Giovanni Pascoli (vita, opere, poetica) 

Lavandare, X agosto, Temporale, Il lampo, Il tuono; 

Nebbia, Il gelsomino notturno; 

Italy 

“E’ dentro di noi un fanciullino” 

Gabriele D’Annunzio (vita, opere, poetica) 

Consolazione 
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La sera fiesolana, La pioggia nel pineto 

Il ritratto di un esteta  

Poesia e prosa del primo Novecento  

A.Palazzeschi, E lasciatemi divertire 

V. Majakovskij, La guerra è dichiarata 

M.Proust, La madeleine 

F. Kafka, Il risveglio di Gregor; Lettera al padre 

J. Joyce, L’insonnia di Molly 

Italo Svevo (vita, opere, poetica) e La coscienza di Zeno 

Prefazione e Preambolo, L’ultima sigaretta, Un rapporto conflittuale, Un salotto “mai più interdetto”, Una 
catastrofe inaudita 

Luigi Pirandello (vita, opere, poetica) 

Il sentimento del contrario; Premessa a Il fu Mattia Pascal, Cambio treno; “Salute!” (da Uno, nessuno e 
centomila); La patente; Come parla la verità ( da Così è se vi pare); La condizione di “personaggi” ( da Sei 
personaggi in cerca d’autore) 

Giuseppe Ungaretti (vita, opere, poetica) 

Veglia; Fratelli;Sono una creatura; I fiumi; S. Martino del Carso;Allegria di naufragi;Mattina; Soldati 

La madre 

Eugenio Montale (vita, opere, poetica) 

 

Si prevede, per la fine dell’anno scolastico, di affrontare le seguenti letture: 

E. Montale, Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato; 

Ho sceso, dandoti il braccio 

 

DISCIPLINA :  Storia 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 15 maggio 2018 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

2  ore settimanali 

66   ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

31 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

24 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 
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Totale 55 ore di lezione 

 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse attraverso l’utilizzo di 

mappe concettuali 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico  

 Potenziamento (4 ore di lezione, nel II quadrimestre, condotte dal Dr. Luca Grisolini, sulla 

Seconda guerra mondiale e la Resistenza, con un occhio di riguardo al nostro territorio) 

 

PROGRAMMA  

Docente: Lucia Masetti   

Testo in adozione: Paolo Di Sacco, Passato Futuro-vol. 3-Dal Novecento ai giorni nostri, Sei  

 

Le illusioni della Belle epoque 

Miglioramento della qualità della vita 

L’industria dei consumi 

Le tensioni politico-sociali all’inizio del Novecento 

L’allargamento del diritto di voto e l’emancipazione  

 

L’est del mondo: Russia, Giappone, Cina 

La Russia degli zar 

Il Giappone dell’era Meiji 

La guerra russo-giapponese 

La rivolta dei boxer in Cina 

 

L’età giolittiana in Italia 

1898: le cannonate di Bava Beccaris 

Le correnti interne al socialismo 

Dall’assassinio del re al governo di Giolitti 

Sviluppo industriale e arretratezza del Mezzogiorno 

Le riforme di Giolitti 

L’ingresso dei cattolici nella politica italiana 

Colonialismo e guerra di Libia 

 

I nazionalismi e il riarmo 
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L’ideologia nazionalista 

L’espansione di Stati Uniti e Giappone 

L’area “calda” dei Balcani 

La crescita della Germania 

 

L’Europa in fiamme  

L’attentato di Sarajevo: cause e conseguenze 

L’Europa in guerra 

Interventisti e neutralisti 

La Germania all’attacco 

Il fronte orientale 

Il patto di Londra 

Le “radiose giornate di maggio” 

 

Una guerra mondiale 

Il fronte italo-austriaco 

La guerra di trincea 

L’entrata in guerra degli Stati Uniti 

Caporetto e la resistenza sul Piave 

La resa di Germania e Austria 

 

Vincitori e vinti 

Una guerra di tipo nuovo 

La tecnologia al servizio della distruzione 

La pace dettata dai vincitori 

Il riassetto dell’Europa 

 

La rivoluzione russa 

La “rivoluzione di febbraio”  

Il governo provvisorio di Lenin 

I bolscevichi al potere 

La guerra civile e la nascita dell’Urss 

 

La crisi del dopoguerra e il nuovo ruolo delle masse 

Il Novecento “secolo delle masse” 

I partiti di massa 

L’industria culturale 

Il ritorno dei reduci 

Il declino economico dell’Europa 

Gli Stati Uniti prima potenza mondiale 
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L’autoritarismo 

Gran Bretagna e Francia 

 

 

La Germania di Weimar e il fascismo al potere in Italia 

La Germania di Weimar 

La crisi dell’Italia postbellica 

Il biennio rosso 

Il malessere della borghesia italiana 

Destra e sinistra, Mussolini e Gramsci 

Il fascismo in Parlamento 

La marcia su Roma 

Mussolini al governo 

 

L’Italia di Mussolini 

Il caso Matteotti 

L’”Aventino”: l’opposizione esce di scena 

La dittatura fascista 

Dal fascismo-movimento al fascismo-regime 

I Patti Lateranensi 

L’economia centralizzata del regime 

La politica estera del fascismo: la conquista dell’Etiopia 

Le leggi razziali 

 

Le democrazie alla prova 

Stati Uniti: l’espansione economica degli anni Venti e l’avanzamento della società industriale 

Il crollo di Wall Street e le sue conseguenze in America ed in Europa 

Il New Deal di Roosevelt 

I fascismi in Europa 

Le democrazie occidentali 

 

L’Urss di Stalin e la Germania di Hitler 

La Nep di Lenin 

La lotta per la successione: Trockij e Stalin 

I piani quinquennali e la collettivizzazione delle terre 

L’industrializzazione forzata 

Il terrore staliniano 

Hitler e il partito nazionalsocialista 

L’ascesa politica del nazismo e la conquista del potere 

Il Terzo Reich 
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Potenza militare e sviluppo economico 

La persecuzione di oppositori e minoranze 

 

 

L’aggressione nazista all’Europa 

La guerra civile spagnola 

L’alleanza di Italia, Germania e Giappone 

Annessioni e invasioni nel cuore dell’Europa 

Le mire di Hitler: Praga e Danzica 

Il Patto d’acciaio 

L’accordo tra Hitler e Stalin 

 

L’Asse all’offensiva 

L’invasione della Polonia 

L’occupazione della Francia 

L’Italia entra in guerra 

La resistenza della Gran Bretagna 

L’Italia attacca Africa e Grecia 

L’aggressione tedesca all’Urss 

La Carta atlantica 

Pearl Harbor e l’ingresso in guerra degli Stati Uniti 

 

La svolta nel conflitto e l’Italia della Resistenza 

La riscossa degli Alleati 

Lo sbarco in Sicilia e la caduta di Mussolini 

L’armistizio dell’8 settembre 1943 

La repubblica di Salò 

La Resistenza italiana 

Le rappresaglie nazifasciste 

L’importanza della Resistenza  

 

La fine della guerra 

Lo sbarco in Normandia 

La liberazione dell’Italia 

I successi dell’Armata rossa 

La fine di Hitler e Mussolini 

La tragedia della Shoah  

Il dovere della memoria e della responsabilità 

Hiroshima e Nagasaki e la resa del Giappone 
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Europa, Usa, Urss 

La conferenza di Yalta: vinti e vincitori 

La nascita dell’Onu 

Il Piano Marshall 

L’atomica sovietica e la risposta della Nato 

I “due blocchi” 

La “cortina di ferro” 

La guerra fredda 

La guerra di Corea 

Le democrazie popolari dell’Est europeo e la rivolta di Budapest 

1951-1957: i lontani inizi dell’Europa unita 

 

Si prevede, per la fine dell’anno scolastico, il ripasso degli argomenti svolti.  

 

 

DISCIPLINA :  Scienze motorie e sportive 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

2   ore settimanali 

66   ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

28 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

24 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 52 ore di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 

 

PROGRAMMA  

Docente: Santini Debora  
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Testo in adozione: Dispense per studenti 

 

NOZIONI PRATICHE: 

- Velocità; mobilità articolare, destrezza 

- Potenziamento aerobico, anaerobico, muscolare 

- Rielaborazione degli schemi motori 

- Consolidamento del carattere 

- Conoscenze pratiche delle attività sportive 

- Informazioni sulla tutela della salute, prevenzione degli infortuni 

- Cenni sulle più elementari norme di pronto soccorso 

- Nozioni di anatomia e fisiologia del corpo umano 

 

NOZIONI ORALI: 

- Apparato cardio-circolatorio 

- Anatomia del cuore 

- Circolazione sanguigna 

- Il sangue: globuli rossi – globuli bianchi – piastrine 

- Sport e globuli rossi 

- Globuli bianchi 

- Categoria di globuli bianchi 

- Piastrine: azione di coagulazione 

- Gli agglutinogeni – gruppi sanguigni 

- Agglutinazione ed emolisi 

- Fattore RH 

- Pressione sanguigna: sistole e diastole 

- Ipertensione 

- Cuore e sport: flusso sanguigno, gittata cardiaca, gittata sistolica, frequenza cardiaca 

- Meccanismi di liberazione energia: anaerobico alattacido, anaerobico lattacido, aerobico  

- Debito d’ossigeno 

- Fegato 

- Malattie legate al programma svolto: infarto, diabete mellito, epatiti 

PROGETTI: B.L.S.D. (uso defibrillatore) 

 

DISCIPLINA:  Religione 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

1   ore settimanali 

                                                                        33   ore annuali 
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I tempi effettivamente utilizzati sono: 

16 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

14 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 30 ore annue di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E POTENZIAMENTO 

 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 

 Organizzando specifiche attività per gruppi 

 Assegnando esercizi a casa 

PROGRAMMA  

 

Docente: Giovanni Battista Cardillo  

Testo in adozione: Orizzonti, A. Campoleoni – L. Crippa, Società Editrice Internazionale 

  

ETICA CRISTIANA E LIBERTA’ 

- La teologia morale cristiana 

- Libertà e responsabilità 

- Un’etica per il XXI secolo 

 

PROBLEMI ETICI CONTEMPORANEI 

- Scienza e sapienza: i diritti dell’uomo 

- Il complesso universo della bioetica 

 

CHIESA E MONDO CONTEMPORANEO 

- Chiesa e questione sociale 

- La Chiesa di fronte a socialismo e modernismo 

- La Chiesa di fronte a nazionalismo e totalitarismo 

- La Chiesa verso un mondo nuovo: il Concilio Vaticano II 

 

DISCIPLINA :  Matematica 
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SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

  3 ore settimanali 

99   ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

40 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

                                                   29 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale   69  ore  di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero 

 

 Sportello (9 ore) 

 

PROGRAMMA 

Docente Lucia Copercini   

Testo in adozione: Linee essenziali 4, Scaglianti – Bruni, La Scuola 

Corso di matematica per il secondo biennio e il quinto anno degli istituti professionali 

L. Scaglianti-F. Bruni 

Editrice La Scuola 

 

MODULI E ARGOMENTI 

 

DISEQUAZIONI 

1) Disequazioni razionali intere e fratte da risolvere attraverso lo studio del segno dei singoli fattori 

2) Cenni sulle disequazioni con valori assoluti del tipo ABSf(x)<k, ABSf(x)>k 

 

TEORIA DELLE FUNZIONI 

 Definizione di funzione 

 Cenni su iniettività e suriettività. Parità e disparità 
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 Funzione biunivoca 

 Classificazione di funzioni 

 Campo di esistenza di funzioni algebriche razionali 

 Studio del segno e ricerca degli zeri di una funzione algebrica razionale 

 

ANALISI INFINITESIMALE 

A)  Topologia della retta: intervalli 

B)   Idea intuitiva di punto di accumulazione 

C)   Cenni sulle definizioni formali di limite 

D) Idea intuitiva di limite 

E)    Calcolo di limiti immediati di funzioni algebriche razionali 

F)   Teoremi sul calcolo dei limiti (Limite della somma, della differenza, del prodotto, del quoziente  

   di due funzioni) 

G)  Teorema del segno e sue applicazioni per la determinazione del segno del limite infinito 

H)  Forme indeterminate “zero su zero”, “infinito su infinito”, “infinito meno infinito” e loro eliminazione 

I)     Infiniti ed infinitesimi 

 

CONTINUITA’ 

 Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo 

 Discontinuità di prima, seconda, terza specie 

 Asintoti verticali, orizzontali ed obliqui 

 

CALCOLO DIFFERENZIALE 

 Definizione di derivata prima di una funzione a partire dal concetto di pendenza e  di retta tangente al 

grafico di una funzione in un punto 

 Definizione di derivata prima di funzione come limite del rapporto incrementale per l’incremento che 

tende a zero 

 Significato geometrico di derivata prima in un punto 

 Continuità e derivabilità 

 Funzioni crescenti e decrescenti 

 Definizione di punto stazionario (massimi, minimi e flessi a tangente orizzontale) 

 Ricerca dei punti stazionari di una funzione algebrica razionale attraverso lo studio del segno e la ricerca 

degli zeri della sua derivata prima 

 Cenni sul concetto di derivata seconda e concavità/convessità (flessi obliqui) 

 Cenni sulla determinazione dell’equazione della retta tangente al grafico di una funzione in un suo punto 

 Esempi di applicazione del calcolo differenziale al campo della fisica 

 

ESEMPI DI PROBLEMI DI MASSIMO E DI MINIMO 

STUDIO DI FUNZIONE ALGEBRICA RAZIONALE 
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DISCIPLINA :  Inglese 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

3   ore settimanali 

99   ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

52 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

38 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 90 ore di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero 

 Potenziamento: progetto madrelingua inglese 

 

PROGRAMMA  

Docente:  Antonella Fabeni  

 

Testo in adozione: M. Cumino, P. Bowen, Step into Business, Petrini 

 

MODULI E ARGOMENTI 

 

Business Theory: 
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Transport 

- Definition  

- Types and choice of transport 

- Transport by land 

- Transport by air 

- Transport by water 

- Documents of carriage 

 

Business Correspondence: 

 

Complaints and adjustments 

- Letters complaining about unsatisfactory execution of an order  

- Letters responding to a complaint 

- Letter plans and phraseology 

- Telephone conversations regarding complaints 

 

Cultural Context : 

 

File 5, The USA: Geography 

- The USA: Facts and figures 

- Physical features: Mountains and plains; Rivers and lakes; Climate 

- American cities: Megalopolis; The other face of the USA; New York 

- American people: A pluralist society; E Pluribus Unum 

   

File 6, The USA:  History 

- Early history: First inhabitants and explorers; Early American colonies; The War of Independence; The 

establishment of the USA; The Louisiana Purchase; The California Gold Rush, The slave trade; The Civil War 

- America’s Industrial Revolution: From agriculture to industry; New inventions; Urbanization; The Centennial 

Exposition of 1876; Economic giant 

- America, a nation of immigrants: Immigration, a fact of American life; The Homestead Act; Changing 

patterns of immigration; Immigration laws change 
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- The 1920s: The Roaring Twenties; The Great Depression 

- The 1930s: The New Deal 

 

Grammar: Revisione e ampliamento dei principali tempi verbali e delle funzioni comunicative già affrontate 

negli anni precedenti. 

DISCIPLINA : Francese 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

3 ore settimanali  

99 ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

51 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

38 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 89 ore di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

 

 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero  

 Potenziamento 

 

PROGRAMMA  

 

Docente: Letizia Bernardini  

Testo in adozione:  @commerce, Domitille Hatuel 
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MODULI E ARGOMENTI 

La commande 

La réclamation 

Les voyages d'affaires 

L'emploi  

L'organisation de l'entreprise 

Le financement de l'entreprise 

La bourse 

Le commerce 

La TVA 

Le e-commerce 

Le marketing 

Le marché 

Le produit 

Le prix 

La place 

La publicité 

Les manifestations professionnelles 

La vente 

Les conditions de vente 

La facture  

La logistique et les transports  

L'import-export 

La douane 

La France phisique 

Paris et l'Île de France  

Le Nord et l'Est 

La France centrale 

Le Midi 

La France atlantique 

La France d'Outre-mer 
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La France coloniale 

La France entre les deux guerres 

Depuis 1945 

La Martinique 

Lyon 

Des femmes importantes 

Décadentisme et Symbolisme 

Baudelaire, Verlaine, Rimbaud 

Naturalisme et verismo italien 

Proust 

 

 

 

 

DISCIPLINA :  Tecniche Professionali 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

8   ore settimanali 

264  ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

133 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

98 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 231 ore di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero 
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 Eventuali corsi di recupero pomeridiani 

 Sportello  

 Potenziamento: compiti di realtà, incontri con esperti esterni, attività didattiche cooperative, 

programmazione di unità con utilizzo di strumenti didattici digitali e video 

 

PROGRAMMA  

 

Docente  Antonella Guidi   

Testo in adozione: Tecniche professionali dei servizi commerciali vol. 3, Ed. Tramontana,  Autori 

Bertoglio & Rascioni 

  

UNITA’ 1 - Il bilancio civilistico 

 -L’inventario d’esercizio e le scritture di assestamento 

 - Il sistema informativo di bilancio 

 - La normativa sul bilancio d’esercizio e i criteri di valutazione 

 - Lo Stato patrimoniale, il Conto economico  la Nota integrativa e Rendiconto Finanziario 

 – Il bilancio in forma abbreviata 

- La revisione legale dei conti  

UNITA’ 2 - L’analisi di bilancio 

 - L’interpretazione e la rielaborazione del bilancio 

 - La rielaborazione dello Stato patrimoniale e del Conto economico  

- L’analisi della struttura finanziaria dell’impresa 

 - L’analisi per indici 

 - L’analisi economica, patrimoniale e finanziaria  

UNITA’ 3 - Le imposte dirette a carico delle imprese 

- Il sistema tributario italiano - Il reddito d'impresa 

 - La determinazione del reddito fiscale: la svalutazione fiscale dei crediti, l’ammortamento fiscale delle 

immobilizzazioni, il trattamento fiscale delle plusvalenze e il trattamento fiscale dei costi di manutenzione e 

riparazione. 

 Il calcolo del reddito fiscale e dell’IRES - L 'IRAP 

 - Il versamento delle imposte e la dichiarazione  (cenni) 
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Modulo 2 - LA CONTABILITA’ GESTIONALE  

UNITA’ 1 - I metodi di calcolo dei costi - La contabilità gestionale - La classificazione dei costi - L’oggetto di 

calcolo dei costi - Il direct costing e il full costing  

UNITA’ 2 - I costi e le decisioni aziendali - I costi variabili e i costi fissi - La break even analysis  

Modulo 3 - STRATEGIE AZIENDALI, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DI GESTIONE 

UNITA’ 1- La direzione e il controllo della gestione - La pianificazione, la programmazione e il controllo 

aziendale- La pianificazione- La definizione degli obiettivi - L'aspetto formale della pianificazione - Il sistema 

di controllo e il controllo strategico  

UNITA’ 2 - Il budget e il reporting aziendale - I costi di riferimento e i costi standard - Il controllo 

budgetario - Il budget - I budget settoriali - Il budget degli investimenti, finanziario, economico e 

patrimoniale - L'analisi degli scostamenti - Il reporting  

UNITA’ 3 - Il business plan e il marketing plan - Il business plan e il marketing plan La trattazione dei 

contenuti è stata integrata con lo svolgimento di esercitazioni in classe e in laboratorio 

 

 

Attività di compresenza in laboratorio 

Svolgimento attività di laboratorio con utilizzo principalmente del foglio elettronico Excel per sviluppare i 

seguenti argomenti: - Analisi struttura finanziaria dell'impresa. Proseguimento e approfondimento 

dell’utilizzo del foglio elettronico Excel per lo svolgimento delle esercitazioni relative ai seguenti argomenti: 

analisi di bilancio, contabilità gestionale, business plan. 

 

DISCIPLINA :  Diritto ed Economia 

 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO al 14 maggio 2018 

 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

4   ore settimanali 

132   ore annuali 
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I tempi effettivamente utilizzati sono: 

66 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

45 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale   111 ore  annue  di lezione 

 

ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero 

 Eventuali corsi di recupero pomeridiani 

 Sportello  

 Potenziamento 

 

PROGRAMMA  

 

Docente  Francesca de Lella  

Testo in adozione Simone Crocetti, Società e cittadini oggi 2, Tramontana, 2014  

 

MODULI E ARGOMENTI 

 

ECONOMIA POLITICA E INFORMAZIONE ECONOMICA 

 

Attività economica ed economia politica 

Il problema delle scelte 

La scienza economica 

L’economia politica e le altre discipline  

L’importanza dell’informazione economica 

La rappresentazione grafica dei dati economici  

L’informazione economica statistica 

Il calcolo dell’inflazione 

I dati occupazionali 

Gli altri canali dell’informazione economica 
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I dati della contabilità nazionale  

Il prodotto nazionale e interno 

I vari modi di calcolare il prodotto nazionale 

Il reddito nazionale 

I documenti della contabilità nazionale  

Gli indicatori della finanza pubblica 

I documenti della programmazione pubblica 

 

LA LEGISLAZIONE SOCIALE 

Il sistema di sicurezza sociale  

Il sistema della previdenza  

La pensione di vecchiaia e la pensione anticipata 

Le prestazioni previdenziali per la perdita della capacità di lavorare 

L’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali 

 

 

 

 

Disciplina: Tecniche della Comunicazione 

 

PERCORSO FORMATIVO al 14 Maggio 2018 

TECNICA DELLA COMUNICAZIONE 

SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

 

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono: 

2   ore settimanali 

66   ore annuali 

 

I tempi effettivamente utilizzati sono: 

23 ore di lezioni nel 1° quadrimestre 

16 ore di lezioni nel 2° quadrimestre 

Totale 39 ore di lezione 
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ATTIVITA' DI SOSTEGNO E  POTENZIAMENTO 

MODALITÀ 

 In itinere: ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

 Assegnando esercizi a casa 

 Recupero nella settimana di fermo tecnico per recupero 

 

Docente: Spada Cristina - Castellazzi Elena 

 

Testo in adozione: 

Cammisa,Tournour, Viron - Tecniche della Comunicazione – Scuola & Azienda 

 

UNITA’ 10 

Comunicare con gli eventi 

Cosa si intende per evento 

La pianificazione 

Scegliere la sede dell’evento e promuoverlo 

 

UNITA’ 11 

Instaurare i rapporti con i media: l’attività dell’ufficio stampa 

Le pubbliche relazioni 

Il comunicato stampa 

La cartella stampa ed il materiale fotografico 

Il monitoraggio delle uscite 

La rassegna stampa 

Speciali giornalistici: servizi indotti e pubbliredazionali 

 

UNITA’ 12 

Criteri per definire e progettare campagne pubblicitarie 

La costruzione dell’immagine aziendale 

Il marchio e la marca: perché e come crearli 

Come impostare una campagna pubblicitaria 

Le idee: come nascono, come si sviluppano 

Le parti dell’annuncio pubblicitario 

La scelta dei mezzi di comunicazione 
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Valutazione  

     La valutazione è stata di tipo: 

 settoriale, relativa a singole conoscenze; 

 formativa, mirante al recupero delle carenze attraverso l’analisi dello sbaglio (errata applicazione della 

norma) e dell’errore (non conoscenza della norma stessa); 

 sommativa, funzionale alla valutazione finale della preparazione dello/a studente/studentessa. 

Con prevalenza di quella formativa 

 

CORRISPONDENZA TRA VOTO DECIMALE E LIVELLI DI APPRENDIMENTO 

 

VOTO CONOSCENZE COMPETENZE CAPACITÀ’  

1-3 Nulle o scarse. 

Le scarse conoscenze non 

vengono applicate neppure 

in compiti semplici.  

Non è in grado di mettere in relazione i 

concetti tra loro né di applicarli. 

4 
Frammentarie e 

 disorganiche. 

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate solo a 

situazioni molto semplici e 

con inesattezze. 

Riesce a fatica a mettere in relazione 

anche i concetti elementari e l’uso degli 

strumenti è piuttosto impacciato. 

5 
Superficiali e poco 

 approfondite. 

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate in modo 

impreciso e superficiale.  

Sa mettere in relazione i concetti 

elementari ma solo se guidato e l’uso 

degli strumenti è incerto. 

6 

Non sempre 

complete e poco 

approfondite. 

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate pur con 

qualche inesattezza. 

Sa mettere in relazione i concetti 

elementari in modo autonomo; usa gli 

strumenti con sufficiente padronanza.  

7 

Complete e 

piuttosto 

approfondite.  

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate a 

situazioni nuove anche se 

con lievi imprecisioni. 

Sa mettere in relazione i concetti in modo 

chiaro; usa gli strumenti con discreta 

padronanza. 

8 

Complete, 

assimilate e 

organiche. 

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate con 

certezza a situazioni nuove  

Sa mettere in relazione i concetti con 

competenza e in modo autonomo usando 

gli strumenti con padronanza. 

9 

Complete, 

approfondite e 

ben organizzate. 

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate a 

situazioni nuove e  

complesse. 

Sa mettere in relazione i concetti con 

competenza e autonomia; sa usare gli 

strumenti con buona padronanza. 
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10 
Complete, ampie,  

articolate e sicure. 

Le conoscenze acquisite 

vengono applicate con 

sicurezza e padronanza a 

situazioni nuove e 

complesse. 

Sa mettere in relazione i concetti con 

competenza, autonomia e ricchezza di 

particolari; usa gli strumenti in modo 

efficace ed ottimale.  

 

 

 

DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

 

10 -  rispettoso delle persone, collaborativo durante le attività didattiche, capace di un’ottima 

socializzazione, riveste un ruolo propositivo all’interno della classe.  Dimostra un interesse costante, un 

impegno assiduo ed è puntuale e serio nello svolgimento delle consegne scolastiche. 

9 – positivo e collaborativo, rispettoso degli altri e delle regole dimostra un buon livello di interesse e 

manifesta un’adeguata partecipazione alle attività didattiche con un impegno costante. È diligente 

nell’adempimento delle consegne scolastiche. 

8 – generalmente corretto nei confronti degli altri, dimostra un interesse ed una partecipazione abbastanza 

costanti. L’impegno risulta nel complesso regolare nei confronti delle consegne scolastiche. 

7 – non sempre rispettoso delle regole della convivenza civile nei confronti dei compagni, adulti e 

nell’ambiente scolastico. L’attenzione e la sua partecipazione risultano discontinue e selettive. Non sempre 

rispettoso degli impegni e dei tempi stabiliti per le consegne scolastiche. 

6 – poco rispettoso delle regole della convivenza civile, dimostra interesse e partecipazione discontinui e 

molto selettivi. Poco rispettoso delle scadenze e degli impegni scolastici. 

> 5– ha un comportamento decisamente scorretto, non controllato e a volte provocatorio. Irrispettoso delle 

regole. È stato sanzionato in modo consequenziale per mancanze inerenti il regolamento d’istituto e 

normativa vigente fra cui lo statuto degli studenti e delle studentesse (dpr 249/98). 

 

 

 

 

6. ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 

Premessa 

Le attività di sostegno e recupero hanno costituito parte ordinaria e permanente del Piano dell’offerta 

formativa. Al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento che caratterizzano i diversi 

indirizzi di studio e contrastare l’insuccesso scolastico nonché favorire la motivazione, l’istituto ha messo in 

atto diverse strategie per il recupero delle carenze evidenziate. 

 

Recupero In Itinere 

È rappresentato dalle attività di recupero proposte dal docente durante le ore curricolari e può prevedere 

interventi in forma di 
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Riallineamento: è finalizzato ad eliminare eventuali disparità relativamente al possesso dei prerequisiti 

ritenuti necessari per affrontare in modo proficuo gli argomenti del nuovo anno scolastico 

Pausa didattica: è effettuata in corso d’anno e consiste nell’interruzione del programma per svolgere attività 

di recupero rivolte all’intero gruppo classe o differenziate in funzione dei diversi livelli presenti nella classe. 

Le attività proposte sono state definite in piena autonomia dal docente e sono state calibrate in funzione 

del tipo di difficoltà riscontrato, secondo la logica della didattica su misura. Esse hanno potuto prevedere la 

proposta di esercitazioni e spiegazioni aggiuntive anche in forma laboratoriale, lavori di gruppo, 

cooperative learning, utilizzo delle nuove tecnologie e di audiovisivi, realizzazione di ricerche e prodotti 

multimediali. 

Interventi individualizzati: l’insegnante ha dedicato una parte della lezione per attività di recupero rivolte ad 

un piccolo gruppo di allievi cui ha assegnato delle attività di rinforzo specifiche e/o delle indicazioni di 

lavoro personalizzate. 

 

Recupero Extracurriculare 

Si è svolto in orario pomeridiano compatibilmente con le risorse finanziarie della Scuola e si è articolato in: 

Sportello: Si è trattato di interventi di breve durata finalizzati al recupero tempestivo delle carenze 

evidenziate o quale strumento per prevenire valutazioni insufficienti. E’ stato  effettuato su richiesta 

dell’insegnante (se possibile anche da  alunni ma validato da insegnante)  che ha individuato  gli studenti 

coinvolti, le modalità e i contenuti del recupero. 

Corsi di recupero: questa forma di intervento è stata attivata (dove possibile e compatibilmente con le 

esigenze finanziarie) nei confronti degli alunni che in sede di valutazione periodica e finale abbiano 

evidenziato carenze.  

 

Credito Scolastico 

Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del Regolamento per l’Esame di Stato e della nota in calce alla tabella A, il 

credito scolastico è stato attribuito valutando l’entità della media e sulla base dei seguenti indicatori: 

 assiduità della frequenza scolastica;  

 interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo;  

 partecipazione alle attività di approfondimento e scuola-lavoro;  

 Eventuali debiti formativi e recupero degli stessi 

 eventuali crediti formativi 

 

 

 

 

 

Scheda Di Valutazione dell’attività di Laboratorio Utilizzata nel corrente Anno Scolastico 

 

  

OTTIMO 

 

 

BUONO 

 

SUFFICIENTE 

 

INSUFFICIENTE 

 

ANALISI  

SOFTWARE 

GESTIONALI 

Presenta 

un’analisi 

completa e la 

discute 

criticamente 

Presenta 

un’analisi che 

necessita di 

modifiche. 

 

L’analisi manca di 

dettagli. La 

comprensione del 

problema è ridotta 

Non riesce a 

trasformare il 

problema in un 

progetto 
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APPLICAZIONE DI 

SOFTWARE 

GESTIONALI IN 

CONTESTI 

OPERATIVI 

 

Dimostra abilità 

sperimentali e 

tiene conto 

della precisione 

dei dati 

 

 

Esegue 

correttamente 

la procedura 

 

Utilizza 

correttamente il 

software, ma 

 necessita di 

suggerimenti per 

completare la 

procedura 

 

Utilizza il software 

senza attenzione. 

Non esegue, talvolta, 

le istruzioni. 

Necessita di aiuto 

 

 

 

OSSERVAZIONE  

DEI RISULTATI 

 

Le sue 

osservazioni 

sono corrette. 

Registra i 

risultati 

inaspettati ed 

identifica e 

spiega gli errori 

 

 

 

Le sue 

osservazioni 

mancano dei 

dettagli più 

interessanti e 

pone poca 

attenzione agli 

errori 

 

La sua presentazione 

dei dati è sufficiente.  

Le sue osservazioni 

non sono del tutto 

pertinenti 

 

Cattiva 

interpretazione dei 

 dati. Le sue  

osservazioni non 

sono pertinenti 

 

INTERPRETAZIONI, 

DEDUZIONI, 

SPIEGAZIONI 

 

Le sue 

spiegazioni 

sono analitiche 

e complete. 

Calcola i 

risultati 

correttamente 

 

 

Presenta 

un’analisi 

adeguata. I suoi 

dati 

contengono 

errori 

trascurabili 

 

Con un po’ di aiuto 

comprende e spiega 

il processo. Necessita 

di aiuto nei calcoli 

 

 

Calcola con difficoltà 

e dimostra poca 

comprensione del 

problema 

 

 

 

 

 

7. VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DSA E BES  (Progettualità generale) 

 

Introduzione 

Il nostro istituto è attento alla pianificazione didattica prevista dalla Legge 170/2010 a favore degli alunni 

DSA e alle linee-guida della Direttiva ministeriale del 27/12/2012 e seguenti per gli alunni BES (Bisogni 

Educativi Speciali). Pertanto garantisce ed esplicita interventi didattici individualizzati e personalizzati che 

prevedono: 

- interventi di identificazione precoce; 

- un’attività di recupero mirata; 

- provvedimenti compensativi e dispensativi esplicitati in un Piano didattico personalizzato, redatto e 

adottato dal Consiglio di classe e periodicamente sottoposto a monitoraggio per valutarne l’efficacia ed 

il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 



41 

 

 

- rendere l’alunno sempre più autonomo sia nel lavoro in classe che a casa, stimolando l’uso di tutti gli       

strumenti compensativi possibili; 

- esplicitare all’alunno i metodi di intervento, gli ausili, i criteri e le modalità per le interrogazioni, le 

verifiche, i compiti a casa e la valutazione; 

- gratificare l’alunno ed usare il rinforzo come strumento usuale; 

- incoraggiare l’apprendimento esperienziale; 

- predisporre periodicamente percorsi sulle abilità di studio; 

- valutare in modo costruttivo. 

- usare gli strumenti compensativi/dispensativi adottati durante l’anno scolastico anche in sede di esame 

(LI78/2010-C.M.28maggio2009—Decreto n.5669/2011). 

 

Destinatari 

Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali comprendenti: 

- disabilità (ai sensi della Legge 104/92, Legge 517/77); 

- disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010, Legge 53/2003); 

- alunni con svantaggio socio-economico; svantaggio linguistico e/o culturale. (D.M. del 27.12.2012 e 

C.M. n. 8/2013) 

- altro 

Per elenco vedasi allegato in busta chiusa per Presidente Commissione anche al fine di valutare gli eventuali 

strumenti dispensativi/compensativi adottati per i singoli casi. 
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Prove scritte di Italiano 

 

Descrizione del tipo di prova/e 

Tipologia A, B, C e D 

 

Criteri di valutazione con incidenza sul voto finale  

 

PARAMETRI/INDICATORI      

• padronanza della lingua                                                             

• conoscenza specifica degli argomenti richiesti                        

• capacità di organizzare un testo                                               

• capacità di elaborazione critica e personale                            

• originalità e creatività          

 

Nota bene: per gli alunni BES curricolari è stata data sempre prevalenza (in sede di valutazione) alla 

sostanza piuttosto che alla forma come del resto  previsto nel PDP/PEI   agli atti della Scuola.                                                   

                                                                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



43 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

(Per tipologia  A,  C,  D)    Esame di stato a.s. 2017/18 

 

Candidato: ______________________________________________ Classe:___________ 

 

OBIETTIVI VERIFICATI DESCRITTORI 
PUNTI 

ATTRIBUITI 

 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

Conoscenza della 

problematica proposta e 

degli elementi 

caratterizzanti un testo 

letterario (tipologia A) 

Conoscenza dei contenuti 

(tipologia C, D) 

Ampia e approfondita 6.5  

Adeguata -ampia 
5.5-6 

Accettabile –

sufficiente  
4-5 

Parziale e 

superficiale 
2-3 

Molto carente  
1 

 

 

 

 

 
COMPETENZE 

 
Articolazione, coesione 

e coerenza 

dell’argomentazione 

proposta sul testo 

Coerente - 

efficace 
2,5-3 

 

Superficiale 
-sufficiente 

1,5-2 

Inconcludente 

e/o  non 

coerente  

1 

 

 

Correttezza formale, 

proprietà linguistica ed 

espositiva 

Appropriata - sicura 
2,5-3 

 

Accettabile- 

sufficiente 
1,5-2 

Scorretta-Incerta  
0-1 
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CAPACITA’ 

 
Capacità di 

approfondimento e 

spunti di originalità nelle 

opinioni espresse 

Sicura – 

significativa 
2-2,5 

 

sufficiente 
1 

Nulla o incerta  
0 

PUNTEGGIO DELLA PRIMA PROVA in 

quindicesimi 

  
............/15 

Voto arrotondato (fino a 0,49 per difetto da 0,50 per eccesso) 

 

   La commissione                                                                                                      Il Presidente 

 

 

 

 

PROPOSTA GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

(Per tipologia B: Saggio breve)                                  Esame di stato a.s. 2017/18 

 

Candidato: ________________________________  Classe:  ___________________________________  

 

 

OBIETTIVI VERIFICATI 

 

DESCRITTORI 
PUNTI 

ATTRIBUITI 

 

 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

Documentazione 

acquisita tramite la 

lettura delle fonti ed 

elaborazione delle 

tematiche  

 

 

Ottima 
5 

 

Apprezzabile 

Ed efficace  
4,5 

Sufficiente  
4 

Parziale o non sempre 

adeguata 
3 

 

Carente  
2 

Molto carente  
1 

 

 

 

 

COMPETENZE 

 

 

 

Correttezza formale, 

proprietà espressiva e 

adeguatezza del registro 

Apprezzabile 

Efficace 
5-6 

 

Corretta 

Scorrevole  
4- 4,5 

Accettabile 

Sufficiente  
3-3,5 

Non sempre 

appropriate  
2 

Molto carente  
1 

 

 

 Apprezzabile 

efficace 
3.5-4 
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CAPACITA’ 

 

Organizzazione, coerenza ed 

efficacia delle 

argomentazioni 

Sufficiente – Adeguata 
2,5-3 

Insicura-poco coerente  
1,5-2 

Carente  
1 

PUNTEGGIO DELLA PRIMA PROVA in quindicesimi 
 

......../15 

Voto arrotondato (fino a 0,49 per difetto da 0,50 per eccesso) 

 

La Commissione                                                                                   il Presidente 

 

 

 

 

 

PROPOSTA GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

(Per tipologia B: articolo di giornale)                                       Esame di stato a.s.2017/18 

Candidato  Classe    

OBIETTIVI VERIFICATI DESCRITTORI 
PUNTI 

ATTRIBUITI 

 
 

 
CONOSCENZE 

 
 
 

Conoscenza delle tematiche 
relative all'argomento scelto 

Ampia e 
Approfondita 

5 
 

Discreta – Ampia 4-4,5 

Accettabile  
Sufficiente  

3-3,5 

Parziale -  
superficiale 

2-2,5 

Molto carente 1 

 
 
 
 
 
 
 

COMPETENZE 

 
 
 

Correttezza formale, 
proprietà espressiva e 
adeguatezza del registro 

Efficace 5  
Corretta 
Apprezzabile 

4-4,5 

Sufficiente 
3 

Parziale o 
impropria 

2 

Molto carente 1 

 
 

Organicità e coerenza 
nell'articolazione del discorso 

Coerente - 
efficace 

2,5-3 
 

Essenziale- 
sufficiente 

1,5-2 
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e delle idee Inconcludente – non 
sempre coerente 

 

0,5-1 

 
 

CAPACITA’ 

 
Capacità di 
approfondimento con 
apporti critici e personali 

Sicura e 
Significativa 

2 
 

Parziale 
Sufficiente 

1-1,5 

Nulla o incerta 0,5 

PUNTEGGIO DELLA PRIMA PROVA in quindicesimi 
  

......../15 
Voto arrotondato (fino a 0,49 per difetto da 0,50 per eccesso) 

 

 

 

 

 

 

SECONDA PROVA SCRITTA DI INDIRIZZO: 

Esame di stato a.s. 2017/2018 

 

Candidato:____________________________________________ Classe:_____________   

  

Descrizione del tipo di prova/e: 

Tipologie (A B C D). La prova fa riferimento a situazioni operative della filiera di servizio e richiede al 

candidato attività di analisi, scelta, decisione sullo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi. 

 

Criteri di valutazione con incidenza sul voto finale: sono stati utilizzati i parametri indicati nella griglia 

allegata. 

Nota bene: per gli alunni BES curricolari è stata data sempre prevalenza (in sede di valutazione)  alla 

sostanza piuttosto che alla forma come del resto  previsto nel PDP/PEI   agli atti della Scuola.        

       

PARAMETRI/INDICATORI      

• padronanza dei concetti e terminologia tecnica                                                         

• conoscenza specifica degli argomenti richiesti    

• capacità di rielaborazione e di applicazione dei concetti 

• capacità di elaborazione personale 

                    

Parametri Livelli Punti 

Conoscenza, comprensione e ottimo 6 

padronanza dei concetti discreto/buono 5 

 sufficiente 4 

 insufficiente 3 
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 La Commissione                                          Il Presidente  

 

Terza  Prova Scritta 

Durante l’anno scolastico sono state effettuate verifiche nelle singole discipline utilizzando le tipologie 

previste dal nuovo esame di stato; sono state inoltre effettuate numero 3 simulazioni di prova 

pluridisciplinare con quesiti a risposta singola (TIPOLOGIA B). 

Di seguito vengono allegati i quesiti proposti nelle simulazioni di prova effettuate durante l’anno scolastico. 

 

Descrizione della tipologia utilizzata 

Quesiti a risposta singola (TIPOLOGIA B) da svolgere normalmente  in max cinque righe di testo.  

Numero materie coinvolte 4 

Numero quesiti: 11 se utilizzata una sola lingua straniera, 10 se utilizzate tutte e due le lingue (3 per ogni 

disciplina e 2 per ogni lingua). 

Tempo di svolgimento:  

120  minuti (+ 30 minuti per BES).  

 

Prima Simulazione: Matematica, Storia, Diritto, Tecniche della Comunicazione 

Seconda Simulazione: Educazione Fisica, Diritto, Inglese, Francese 

Terza Simulazione: Matematica, Diritto, Inglese, Francese 

 

Si precisa che per l’accertamento della lingua straniera è stato come da normativa consegnato un brano di 

max 80 parole con due risposte riferite allo stesso intese ad accertare la comprensione del brano e la 

capacità di produzione scritta conseguente. Tale brano potrà avere forme semplificate per gli alunni BES. 

 

La valutazione della Terza Prova sarà data dalla media delle prove nelle singole materie arrotondata fino a 

0,49 per difetto e da 0,50 per eccesso. 

 

 

gravemente insufficiente <=2 

Competenza nel linguaggio tecnico ottimo 5 

e nella forma espositiva/descrittiva discreto/buono 4 

 sufficiente 3 

 insufficiente 2 

 
gravemente insufficiente 1 

Capacità di rielaborazione e di applicazione ed 

uso 

buono 4 

dei concetti sufficiente 3 

 insufficiente 2 

 

TOTALE                                                                               /15 
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Obiettivi da verificare mediante la prova con quesiti a risposta aperta: 

 

o Conoscenze: pertinenza e completezza dei contenuti; 

o Competenze: coerenza espositiva, correttezza formale e padronanza del lessico, corretta applicazione 

delle regole; 

o Capacità: rielaborazione e sintesi. 

 

Criteri di valutazione: sono stati utilizzati i valori indicati nella griglia allegata. 

 

Nota bene: per gli alunni BES curricolari è stata data sempre prevalenza (in sede di valutazione) alla 

sostanza piuttosto che alla forma come del resto previsto nel PDP/PEI   agli atti della Scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

Griglia Di Valutazione Terza Prova 

Esame di stato A.S. 2017-2018  Materia:  

Candidato:                                        Classe:_________________ 

 CATEGORIA 

TASSONOMICA 

DESCRITTORE E BANDA PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

 

 

 

 

1^ domanda 

 

 CONOSCENZA 

Molto carente 1-3  

Parziale-superficiale 4-5 

Accettabile-sufficiente 6 

Ampia-approfondita 7-8 

 

 COMPETENZA 

Imprecisa-non coerente 0-2  

Essenziale-sufficiente 3 

Appropriata-sicura 4-5 

 

 CAPACITÀ’ 

Nulla-incerta 0  

Adeguata 1 

Sicura-significativa 2 

  Voto Totale   

 

 

 

 

2^ domanda 

 

 CONOSCENZA 

Molto carente 1-3  

Parziale-superficiale 4-5 

Accettabile-sufficiente 6 

Ampia-approfondita 7-8 

 

 COMPETENZA 

Imprecisa-non coerente 0-2  

Essenziale-sufficiente 3 

Appropriata-sicura 4-5 

 Nulla-incerta 0  
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La Commissione                                                                                                                 Il Presidente

 CAPACITÀ’ Adeguata 1 

Sicura-significativa 2 

  Voto Totale   

 

 

 

 

3^ domanda 

 

 CONOSCENZA 

Molto carente 1-3  

Parziale-superficiale 4-5 

Accettabile-sufficiente 6 

Ampia-approfondita 7-8 

 

 COMPETENZA 

Imprecisa-non coerente 0-2  

Essenziale-sufficiente 3 

Appropriata-sicura 4-5 

 

 CAPACITÀ’ 

Nulla-incerta 0  

Adeguata 1 

Sicura-significativa 2 

  Voto Totale   

 Media ..…/15 
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GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DELLA 3a PROVA (LINGUA STRANIERA) 

 

Esame di stato a.s.   2017/18                                                                              Materia:  

_____________________________       

      

Candidato:  ___________________________                                                  Classe: ________________ 

 

Indicatori descrittori punti Q 1 Q 2 

 (CONOSCENZE)  

COMPRENSIONE DEL 

TESTO  

 

Pertinenza, completezza 

e coerenza della 

risposta rispetto al 

quesito.  

punteggio massimo: 6 

Completa – Ampia  

(esauriente e priva di riferimenti superflui) 
5-6   

Parziale  

(esauriente ma con riferimenti superflui) 
3-4   

Scarsa – Molto carente 

(risposta parziale o per lo più errata) 
0-2   

 (COMPETENZE)  

PADRONANZA DEL 

CODICE LINGUISTICO 

 

Correttezza ortografica, 

correttezza 

morfosintattica, 

pertinenza lessicale. 

punteggio massimo: 3 

Appropriata – Sicura  

(uso pertinente ed appropriato della lingua) 
3   

Adeguata – Sufficiente  

(errori che NON pregiudicano la comprensione 

della risposta) 

2   

Imprecisa - Non coerente  

(errori che pregiudicano la comprensione della 

risposta) 

1   

 (CAPACITA’)  

SINTESI E 

RIELABORAZIONE 

 

Elaborazione sintetica 

della risposta, 

riadattamento dei 

contenuti e delle parti 

del discorso, coerenza 

interna, organicità. 

punteggio massimo: 6 

Ampia – Significativa 

(rielaborazione personale e riadattamento organico e 

coerente) 

5-6   

Parziale – Sufficiente 

(scarsa rielaborazione ma esauriente adattamento 

del testo) 

3-4   

Scarsa – nulla 

(scarsa rielaborazione e scarso adattamento del 

testo) 

0-2   

TOTALE PUNTI  __/15 __/15 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO ___ /15 

 

La Commissione                                                                                            Il Presidente 
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Proposta di Griglia per il Colloquio 

Esame di stato a.s. 2017/18 

Candidato:_____________________________________________   Classe:_______________________________ 

 

DESCRITTORI LIVELLI DI PRESTAZIONE VALUTAZIONE E BANDA PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

CONOSCENZE A) Conoscenze complete ed 

approfondite 

Ottimo 12-13  

 

 

 

 

 

 

 

……./13 

B) Conoscenze complete Discreto-Buono 10-11 

C) Conoscenze essenziali Sufficiente 9 

D) Conoscenze frammentarie Insufficiente 6-8 

E) Conoscenze molto scarse Gravemente 

insufficiente 

1-5 

COMPETENZE 

Padronanza della 

lingua e possesso del 

linguaggio specifico 

A) Esposizione fluida, chiara, corretta; 

lessico ricco, appropriato 

Ottimo 9  

 

 

 

 

 

 

 

……./9 

B) Esposizione abbastanza fluida, 

chiara, corretta 

Discreto-Buono 7-8 

C) Esposizione semplice, 

comprensibile, generalmente corretta 

Sufficiente 6 

D) Esposizione con varie improprietà, 

usa raramente una terminologia 

appropriata 

Insufficiente 4-5 

E) Esposizione scorretta e con 

un linguaggio poco 

appropriato 

Gravemente 

insufficiente 

1-3 

CAPACITÀ 

Analisi, sintesi e 

valutazione 

A) Sa individuare i concetti 

chiave e stabilire efficaci 

collegamenti 

Ottimo 8  

 

 

 

 

 

 

 

……./8 

B) Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire i collegamenti essenziali 

Discreto-Buono 6-7 

C) Sa individuare i concetti chiave e 

stabilire semplici collegamenti 

Sufficiente 5 

D) Sa individuare i concetti chiave, 

ma li collega con difficoltà 

Insufficiente 3-4 

E) Incontra difficoltà ad individuare i 

concetti chiave 

Gravemente 

insufficiente 

1-2 

 ……./30 

Nota bene: per gli alunni BES curricolari è stata data sempre prevalenza (in sede di valutazione) alla 

sostanza piuttosto che alla forma come del resto previsto nel PDP/PEI   agli atti della Scuola.                                                   

     La  Commissione                                                                        Il Presidente 
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PRIMA SIMULAZIONE 

 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 

IPSC POPPI    CLASSE V APP 

 

 

MATERIA:  DIRITTO ED ECONOMIA 

 

1. Illustrare l’indice Foi. 

 

2. Qual è il significato della valutazione in B effettuata dalle agenzie di rating? 

 

3. Che cosa sono i residui passivi? 

 

 

MATERIA: STORIA 

 

1. Quali erano le clausole del Patto di Londra? Quando e da chi fu stipulato? 

2. Che cos’è il Welfare State? Cita anche qualche provvedimento che lo caratterizza. 

3. Che cos’erano le Leggi di Norimberga? Quando furono emanate? Cosa prevedevano? 

 

 

 

MATERIA: TECNICHE DI COMUNICAZIONI 

 

1. Come cambia l’evento aziendale dagli anni ‘90 del secolo scorso? Illustrane le nuove caratteristiche ed 

identità. 

2. Quali sono i criteri secondo cui un’azienda sceglie la sede di un evento? 

3.  Come e perché è nata l'attività di Pubbliche Relazioni? 
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MATERIA: MATEMATICA 

 

1. Studiare segno e zeri della funzione  

 

2. Calcolare il seguente limite, illustrando i passaggi necessari all’eliminazione della forma indeterminata: 

 

 

3. Data la funzione , classificarla e determinare il suo dominio. 
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SECONDA SIMULAZIONE 

 

IPSC POPPI 

 

TERZA PROVA 5APP 

a.s 2017/18 

 
MATERIA: Francese 

 

 
Le commerce électronique 

Le commerce électronique représente l'ensemble des activités économiques effectuées par voie 

électronique. Il se fonde sur l'élaboration et la transmission de données, textes, sons et images. Il englobe 

de nombreuses activités commerciales de biens et de services: transactions de fonds, échanges 

commerciaux électroniques, facturaction électronique, approvisionnement, marketing etc. 

Le commerce électronique includ aussi bien des produits que de activités traditionnelles (soins médicaux, 

équipements spécialisés),  ou des activités nouvelles (centres commerciaux virtuels). 

En autres termes le e-commerce concerne l'achat et la vente de produits et de services sur le net. Les 

applications du commerce électronique ont commencé au début des années 70. Elles étaient appliquées 

seulement à grandes associations financières. Au début des années 90 il y a eu une grande augmentation 

rapide du nombre des applications. 

 

1. Comment le commerce électronique fonctionne-t-il? 

 

2. Qu’est-ce qu’il faut pour effectuer un paiememt en ligne? 

 

 

                                                             MATERIA:  Diritto ed Economia 

1. Illustrare il Sistan indicandone l’ente coordinatore. 

2. Indicare la differenza tra il Reddito nazionale lordo e il Reddito nazionale disponibile. 

3. Descrivere il regime di calcolo differenziato delle pensioni previsto dalla legge 335/1995.                                          

 

MATERIA: INGLESE 

About New York 

New York City lies at the southern end of New York State on the east coast. It is situated at the mouth of 

the Hudson River close to the Atlantic Ocean.  

Most of the city stands on the three islands of Manhattan, Staten Island and Long Island. Only the western 

side of Long Island is part of New York City while the two islands Manhattan and Staten Island are situated 

entirely within the city. For this reason, land is limited and the city’s increasing population has become more 
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and more dense, the skyscraper being a solution to the problem of 8.2 million people living in an area of 

only 830 kmq. 

1. Why is it difficult for New York to expand geographically? 

 

2. Write a short description of New York City and its attractions. 

 

 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE 

 

1- IL MECCANISMO ANAEROBICO LATTACIDO; 

 

2- GITTATA SISTOLICA E GITTATA CARDIACA; 

 

3- INDICA, DEI SEGUENTI GRUPPI SANGUIGNI, I RICEVENTI ED I DONATORI: A- \ AB+ \ O-; 
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TERZA SIMULAZIONE 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

ANNO SCOLASTICO 2017-2018 

IPSC POPPI    CLASSE V APP 

 

MATERIA: Diritto ed Economia 

1. Illustrare il Cnel , specificandone la tipologia, le funzioni, la composizione e l’importanza 

nell’ambito economico. 

 

2. Che cosa è il conto economico degli impieghi e delle risorse? Qual è la sua funzione? 

 

3. Descrivere le modalità di corresponsione, di conferma e di calcolo dell’assegno di invalidità.  

 

MATERIA: MATEMATICA 

 

1. Studiare le discontinuità della funzione  

 

2. Calcolare il seguente limite, illustrando i passaggi necessari all’eliminazione della forma indeterminata: 

 

 

3. Determinare gli asintoti della funzione  

 

 

 

 

MATERIA: INGLESE 

Transport 

Most goods moved within Italy or moved from one EU country to another are delivered by road. Railways 

and inland waterways, once very important for the transport of goods, now account for a much smaller 

percentage of the total.  

The growth of road transport, however, has also led to increasing congestion and fuel consumption, which 

in turn have increased the level of pollution. The EU, in an attempt to improve the environment, is 
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encouraging more people to travel by public transport and urging transport firms to move freight onto 

trains and ships. 

 

1. What negative effects does road transport have? 

 

2. What are the advantages of road transport? 

 

 

MATERIA: FRANCESE 

 

Chantal Blanchard b28, Promenade Michel Simon 93163 NOISY-LE-GRAND 

                                                                                              

AXHIOM 

BP 675 

95542 MONTROUGE 

Noisy-Le-Grand, le 4 Avril 2015 

Object: proposition de candidature 

 

Monsieur le Chef du personnel, 

j'ai pris connessaince de l'offre d'emploi réf. 323 parue dans le Figaro du 2 avril dernier. 

J'ai l'honneur de poser ma candidature pour ce poste de sécretaire. 

Après le BTS, j'ai travaillé un an auprès de la societé Euro-pneus à Lille et deux ans à la Redoute à Roubais. 

Je parle couramment l'anglais et l'allemand, mes notions de comptabilité sont très solides et je possède, en 

outre, de bonnes connaissances techniques en bureautique. 

Mes prétentions sont de 1500 euros par mois. 

Vous trouverz ci-joint le curriculum vitae et la photographie demandée. 

Je suis libre actuellement par suite d'une changement de région. Je suis donc à votre disposition pour me 

présenter à vos services dès que vous m'aurez fixé un rendez-vous. 

Je souhaite que vous puissez réserver à ma candidature un accueil favorable et, par avance, je vous 

remercie. 

Veuillez agréer, Monsieur le Chef du personnel, l'expression de mes sentiments respectueux. 

 

Chantal Blanchard 

P.J.: 2 curriculum vitae, une photographie 

 

 

1. Dites pourquoi Chantal Blanchard propose sa candidature. 

2. Pourquoi le CV est accompagné d’une lettre de motivation? 
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